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NORME GENERALI 
 



DIFESA FITOSANITARIA E CONTROLLO DELLE INFESTANTI 
 

Le aziende aderenti sono tenute a rispettare integralmente queste  norme tecniche generali e quelle di coltura 
relative alla difesa fitosanitaria ed al controllo delle infestanti ed ad applicare eventuali successivi aggiornamenti .  
 
DIFESA FITOSANITARIA 
 
Le indicazioni per la difesa delle piante sono riportate nelle tabelle "Difesa integrata". 
 
GIUSTIFICAZIONE DEGLI  INTERVENTI I NSETTICIDI , ACARICIDI E FUNGICIDI  
La giustificazione degli interventi insetticidi, acaricidi e fungicidi viene stabilita sulla base di quanto riportato nella 
colonna "Criteri di intervento" e/o in quella "Limitazioni d'uso e note" della tabella "Difesa integrata" di ogni 
singola coltura. In alcuni casi, in calce alla tabella, possono essere indicati ulteriori criteri di giustificazione. Per 
distinguere i consigli tecnici dai vincoli, i criteri di i ntervento (o le limitazioni d'uso) aventi caratt ere 
vincolante sono evidenziati i n retinato, come sotto indicato a titolo di esempio:  
 
è ammessa la esecuzione al massimo di due tratt amenti 
 
La giustificazione dell' intervento deve essere riportata nell a colonna " Note e giustificazione degli 
interventi"  dell a scheda di autocertificazione già prevista dal “ Programma regionale” . Qualora la 
tabella " Difesa integrata"  non indichi criteri di intervento o ne indichi alcuni di caratt ere 
preventivo/ cautelativo, indipendenti dall e condizioni aziendali, non è richiesta alcuna indicazione di 
giustificazione nella scheda di autocertificazione.  
Quando nei criteri di intervento è indicata una soglia questa deve essere accertata attraverso specifici 
campionamenti. Quando si prevede l’impiego di trappole sessuali, queste devono essere conformi a quanto 
riportato nello specifico capitolo di seguito riportato ed in particolare rispettando le indicazioni riportate nella 
Tabella A, parte integrante delle presenti “Norme generali”.  
 
Nei casi i n cui la giustificazione degli i nterventi sia basata sui sistemi/ servizi di avvertimento ufficiali 
(bollett ini fitosanitari provinciali o sub-provinciali del Servizio di assistenza tecnica alle coltivazioni), 
sarà il contenuto di questi a fare testo al fine della giustificazione dell' intervento. 
 
In taluni casi, in relazione all'impiego dei modelli previsionali, i bollettini fitosanitari potranno fornire anche 
criteri di tipo vincolante ai fini dell'epoca di intervento. Per la compilazione dei bollettini fitosanitari, ci si dovrà 
avvalere, tra l’altro, delle indicazioni che scaturiranno dall’applicazione dei modelli previsionali, previsti nel 
sistema informatico GIAS. In questo senso l’elaborazione dei modelli previsionali, di seguito riportati, è affidata 
al Servizio Fitosanitario Regionale che si potrà avvalere di sue strutture periferiche e dei Consorzi Fitosanitari 
Provinciali. 
 
Modelli previsionali att ualmente in uso 
 
COLTURA AVVERSITÀ TIPO DI MODELL O TIPO DI AVVERTIMENTO 
Pomacee Carpocapsa Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Pomacee Pandemis Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Pomacee Eulia Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Pomacee Erwinia amylovora Mary blyt e Cougar blight Livello di rischio 
Pomacee Ticchiolatura Mills Posizionamento dei trattamenti 
Pomacee Maculatura bruna BSP Cast Posizionamento dei trattamenti 
Cereali Ruggine bruna RUST Livello di rischio 
Barbabietola Cercospora CERCODEP Inizio trattamenti 
Drupacee Cydia molesta Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Drupacee Cydia funebrana Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Vite Peronospora “Tre dieci” Posizionamento dei trattamenti 
Vite Tignoletta Fenologico a ritardo variabile Posizionamento dei trattamenti 
Patata Peronospora IPI Inizio trattamenti 
Pomodoro Peronospora IPI Inizio trattamenti 



INSETTICIDI, ACARICIDI E FUNGICIDI AMMESSI CON DOSI D’IMPIEGO 
 
È ammesso l'uso dei soli principi attivi o ausiliari indicati nella colonna "Principi attivi e ausiliari" della 
tabella "Difesa integrata".      
I numeri riportati a fianco di alcuni prodotti, nella colonna “P.a. e ausiliari”, indicano il corrispondente 
numero della nota, riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a quello specifico 
prodotto.  
Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più p.a., la limitazione d’uso si riferisce al numero 
complessivo di trattamenti realizzabili con tutti i prodotti indicati. Il loro impiego deve quindi 
considerarsi alternativo. 
 
 
Es. Difesa della melanzana dai marciumi basali: 

Iprodione (1) (1) Al massimo 2 interventi all'anno 
Procimidone (1) (1) Attivi anche contro la muffa grigia 

Dicloran (2) (2) Al massimo 1 intervento all'anno 
Tolclofos metile (2)  
Iprodione e Procimidone, complessivamante non possono essere usati più di due volte all’anno (0 Procimidone e 
2 Iprodione; 1 Procimidone e 1 Iprodione; 2 Procimidone e 0 Iprodione;). 
Dicloran e Tolclofos, complessivamente possono essere utilizzati una sola volta all’anno e quindi i due prodotti 
devono intendersi alternativi fra loro (0 Dicloran e 1 Tolclofos; 1 Dicloran e 0 Tolclofos). 
 
Le limitazioni d’uso dei singoli p.a. sono riportate nella colonna “Limitazioni d’uso e Note”  
I singoli principi attivi possono essere impiegati solo contro le avversità per le quali sono stati indicati 
nella tabella "Difesa integrata"  e non contro qualsiasi avversità. Possono essere impiegati anche prodotti 
fitosanitari pronti all’impiego contenenti una miscela di principi attivi purché questi siano indicati per la coltura e 
per l’avversità.  
Le dosi di impiego dei principi attivi sono quelle previste nell'etichetta dei formulati commerciali; solo nei casi 
in cui la dose consigliata è inferiore a quella di etichetta, tale vincolo è indicato in retinato nella colonna "Limita-
zioni d'uso e note".  
 
CONTROLLO DELLE INFESTANTI 
 
Le indicazioni per il controllo delle infestanti sono riportate nella tabella  "Controllo delle infestanti".  
 
La giustificazione degli interventi erbicidi viene stabilita in base alla presenza delle infestanti. 
Nella tabella "Controllo delle infestanti" delle norme tecniche specifiche di ciascuna coltura l’applicazione di tale 
criterio è indicata dalla colonna "Infestanti controllate". Qualora le osservazioni di campo individuino una 
situazione riconducibile a quanto riportato in tale colonna, è ammesso l'impiego degli erbicidi elencati nella 
colonna "Principi attivi". 
 
È ammesso l'impiego dei soli principi attivi riportati in tabella. 
I numeri riportati a fianco di alcuni prodotti, nella colonna “P.a. e ausiliari”, indicano il corrispondente 
numero della nota, riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a quello specifico 
prodotto. 
 
Le dosi di applicazione degli erbicidi devono rientrare nei limiti indicati per ciascuna condizione. Qualora i 
principi attivi utilizzabili vengano fra loro miscelati in combinazioni già specificamente indicate in tabella per la 
condizione data, non vi sono ulteriori restrizioni. Nel caso in cui i principi attivi riportati in tabella unicamente in 
miscela vengano utilizzati singolarmente o all'interno di altre miscele, la dose d'impiego non potrà essere 
aumentata. 
 
Ulteriori vincoli nella applicazione degli interventi erbicidi possono essere indicati nella colonna "Note" della 
tabella "Controllo delle infestanti" o in calce alla tabella stessa  e sono evidenziati in retinato (vedere esempio 
in DIFESA FITOSANITARIA). 



PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DELLE DEROGHE 
 
In caso di eventi straordinari che richiedano l©impiego di prodott i fitosanitari non previsti nelle norme 
tecniche di coltura, il Servizio Fitosanitario regionale può concedere delle deroghe di caratt ere 
aziendale o, se la problematica coinvolge ampi territori, di valenza terr itoriale.  
 
 Le deroghe devono essere richieste al Servizio Fitosanitario regionale che provveder� alla eventuale 

autorizzazione. Le richieste devono essere formulate per iscritto (lett era o fax) dalle aziende 
interessate, o da loro delegati, precisando: 

Ø l©intestazione e l©ubicazione dell©azienda o dell'area interessata; 
Ø la coltura e la variet� per la quale si richiede la deroga; 
Ø l©avversit� che si i ntende combatt ere; 
Ø le motivazioni tecniche che la giustificano. 

Entro i tre giorni lavorativi successivi al ricevimento della richiesta il Servizio Fitosanitario regionale 
dar� una risposta. I l Servizio Fitosanitario regionale si riserva di eseguire eventuali sopralluoghi per 
accertare l©effett ivo stato fitosanitario delle colture interessate. I l Servizio Fitosanitario regionale 
provveder� a trasmettere copia della risposta all a richiesta di deroga al beneficiario ed 
all'Amm inistrazione competente per territorio.  

 
 Anche le deroghe terr itoriali devono essere richieste secondo le modalit� precedentemente indicate.  

I l Servizio Fitosanitario regionale comunicher� la risposta alle Amministrazioni Provinciali 
competenti per terr itorio che provveder� a riportare le eventuali deroghe concesse nei Bollett ini 
provinciali agrometeorologici. In tali casi nei Boll ett ini saranno precisate le soluzioni autorizzate e 
l©ambito terr itoriale nelle quali si potranno applicare. 
 

ULTERIORI I NDICAZIONI  
 

Ad integrazione delle note precedenti si precisa per punti quanto segue: 
 
1. Concia sementi e materiale di moltiplicazione 
E’ consentita la concia di tutte le sementi e del materiale di moltiplicazione con i prodotti registrati per tale 
impiego. 
 
2. Priorit� nella scelta delle formulazioni 
È obbligatorio dare preferenza ai formulati classificati "Irritanti" o "Non Classificati" (ex terza e quarta classe), 
qualora dello stesso principio attivo siano disponibili anche formulati classificati "Molto Tossici, Tossici o 
Nocivi" (ex prima e seconda classe).  
 
3. Consigli nella scelta delle formulazioni 
È consigliabile nella scelta dei prodotti fitosanitari dare preferenza a quelli che vengono commercializzati in 
formulazioni meno pericolose per l’operatore agricolo e per l’ambiente. In particolare sono da preferire le 
formulazioni di prodotti costituite da emulsioni in acqua (contrassegnati dalle lettere EW), granuli disperdibili 
(WG, WDG o DF), granuli solubili (SG) e sospensioni di microcapsule (CS) rispetto a quelle costituite da polveri 
bagnabili (PB, WP), polveri solubili (PS, WS) e concentrati emulsionabili (EC) che presentano maggiori rischi per 
l’operatore nella fase di preparazione della miscela e rendono più difficoltose le operazioni di lavaggio e di 
bonifica dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari. Le sospensioni concentrate (SC) ed i prodotti costituiti da 
pasta fluida, flowable (FL, FLOW) riducono il rischio tossicologico per l’operatore ma per bonificare i 
contenitori occorre realizzare un accurato lavaggio. L’impiego di sacchetti idrosolubili, al momento scarsamente 
diffusi, risulta essere ovviamente la soluzione ideale per la tutela dell’operatore e dell’ambiente.  
 
4. Prodott i biologici 
Possono essere utilizzati tutti i principi attivi previsti dal Reg. CEE n. 2092/91 a condizione che siano 
regolarmente registrati in Italia. 
 
5. Dosi per i diserbanti 
Nella pratica del diserbo è opportuno che, pur rispettando le dosi massime indicate nelle tabelle di coltura, sia di 
volta in volta verificata la possibilità di limitare ulteriormente le dosi di impiego in relazione alle caratteristiche dei 
terreni e allo sviluppo delle infestanti.  



6. Smaltimento scorte 
Viene concessa l'autorizzazione  all’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite per 
l’annata 2001/2002,  ma esclusi nelle presenti norme tecniche. Tale indicazione deve intendersi valida 
esclusivamente per l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di magazzino alla data dell’entrata 
in vigore delle presenti norme o per le quali sia dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione, 
valida solo per l'annata agraria 2002/2003,  non può intendersi attuabile qualora siano venuti meno le 
autorizzazioni all'impiego. In particolare non potranno più essere impiegati: 

¬ Lambdacialotrina: per la difesa della patata dalle nottue 
¬ Alfametrina: per la difesa della barbabietola dalla mamestra  
¬ Alfacipermetrina: per la difesa della barbabietola dalla mamestra  
¬ Oxadiazon per il diserbo di radicchio e indivia scarola 
¬ Dinitramina n per il diserbo di indivia scarola 
¬ Pyrimetalin per la difesa del fagiolino dalla muffa grigia in pieno campo 

 
7. Costituzione di nuovi impianti di drupacee e pomacee 
 
 In caso di costituzione di nuovi impianti di drupacee e pomacee è fatto obbligo di utilizzare 

materiale certificato, ai sensi del Regolamento Regionale 6 settembre 1999 n° 26. Solo in mancanza 
di materiale certificato della cv che si intende mettere a dimora, si potrà fare ricorso a materiale di 
moltiplicazione non certificato che deve essere comunque in regola con le normative fitosanitarie 
comunitarie e italiane stabilite dal D.M. del 31 gennaio 1996 (Passaporto delle Piante - C.A.C)  

 
Per verificare la disponibilità di materiale certificato i produttori, previo contatto telefonico, dovranno farne 
richiesta scritta al centro attività vivaistiche (C.A.V) (via Tebano144, 48018 Faenza (Ra), tel. e fax 0546/ 47150). 
A seguito di tale richiesta scritta, trasmessa tramite posta o via fax, il C.A.V provvederà ad emettere una specifica 
dichiarazione nella quale dovrà  risultare: 
• la data in cui è stata formulata la richiesta; 
• la cultivar per la quale non è disponibile il materiale certificato. 
 
8. Grandinate 
A seguito di grandinate può essere eseguito un intervento disinfettante con uno dei fungicidi già ammessi per 
ciascuna coltura. Tale intervento non incide nel numero massimo di fungicidi ammessi. Per questo tipo di 
intervento non possono essere impiegati prodotti fitosanitari classificati come T, T+ e Xn. 
 
9. Uso delle trappole nell’ambito delle norme tecniche 
Nella considerazione che per la corretta applicazione delle soglie economiche di intervento è indispensabile 
mantenere costante la correlazione tra tipo di trappola, livello di catture e pericolosità dell’avversità, nella tabella 
A allegata vengono riportate le caratteristiche che devono avere le trappole per il monitoraggio dei singoli 
fitofagi.  
Per i fitofagi per i quali il disciplinare prevede l’obbligo dell’installazione delle trappole la tabella A indica in 
modo vincolante: 
• i tipi di feromone; 
• la dose di feromone; 
• il rapporto tra i diversi componenti; 
• la forma delle trappole. 
 
L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono necessarie per giustificare l'esecuzione di 
un trattamento. Le aziende che non installano le trappole per accertare la presenza di un fitofago, non potranno 
eseguire interventi contro tale avversità e, comunque, non potranno richiedere nessuna deroga specifica. 
L'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia previsto anche il 
superamento di una soglia alternativa (es. tentredine del pero e del susino). In ogni caso su pomacee le trappole 
per carpocapsa, pandemis e archips devono comunque essere installate, sempre qualora si eseguano interventi 
specifici. In base alle norme attualmente in vigore si precisa che su tutte le colture il numero delle trappole 
previste deve riferirsi a corpi aziendali separati, indipendentemente dalla dimensione degli stessi e dal fatto che 
nel disciplinare sia indicato il numero per azienda o per appezzamento. Quando la dimensione di una coltura in 
un'azienda non supera i 3000 metri quadrati, deve intendersi decaduta l'obbligatorietà delle trappole a condizione 
che sia possibile utilizzare i dati di cattura relativi a trappole installate in appezzamenti o aziende limitrofi. In 



questo caso i dati dovranno essere riportati nelle schede aziendali o (es. Provincia di Piacenza) sui bollettini 
provinciali. 
 
Per quanto riguarda le trappole per la Cydia pomonella, in considerazione delle prove sperimentali condotte nel 
corso degli ultimi anni, si consigliano per la loro sostanziale uniformità di comportamento (variabilità compresa 
nel  +/-30% rispetto alla trappola di riferimento) le seguenti trappole: 
Pherocon 1C, Carpotrap, Serbios di tipo verde, Pherocon 1CP , Cypom, Easiset, Biocontrol, Pherocon IIB, Star 
trap standard e Star Trap a lunga durata. 
 
L'installazione delle trappole non è obbligatoria quando per una specifica avversità non siano realizzati 
trattamenti. In assenza di trappole non sono ammesse eventuali deroghe. 
  
TABELLA  A     

 VINCOLANTE 
 Feromone Mg % Forma 

Anarsia lineatell a E5-decenil acetato  6 - 7 82 – 86 Aperture rettangolari reg. sui 4 lati (ad 
ala) 

 E5- decenolo  14 – 18 Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 
Archips podanus (* ) Z11-tetradecenil acetato 5 50 Varie 

 E11-tetradecenil acetato  50  
Argyrotaenia 
pulchell ana 
Eulia 

Z11-tetradecenil acetato 
 
E11-tetradecenil acetato 

0.1 90 – 100 
 

0 – 10 

Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 

Cydia funebrana Z8-dodecenil acetato 2 48 – 50 Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 
 E8-dodecenil acetato   1 –2  
 Dodecil acetato   48 – 50  

Cydia molesta Z8-dodecenil acetato  0.1 - 0.12  85 – 93 Aperture rettangolari reg. sui 4 lati (ad 
ala) 

Pesco E8-dodecenil acetato   5 – 8 Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 
Melo e pero Z8-dodecenolo   2 - 10   
Cydia pomonella E8 E10-dodecadienolo 1 100 Apert. Rettangolari reg. sui 4 lati (ad ala) 

    Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 
    Aperture circolari ai due lati 

Lobesia botrana E7Z9-dodecadienil acetato   0.5 - 1 100 Varie 
      

Pandemis cerasana Z11-tetradecenil acetato 1 25 Aperture triangolari sfasate sui 4 lati 
  E11-tetradecenil acetato  75  
Zeuzera pyrina E2Z13-ottadecadienil 

acetato 
5 90 – 95 Imbuto 

 E3Z13-ottadecadienil 
acetato 

  0 – 5 con alette 

 Z2Z13-ottadecadienil 
acetato 

  0 – 5 Assenti 

Cossus cossus Z5-dodecenil acetato 12 65-67 Imbuto 
 Z3-decenil acetato  33-35 Con alette presenti 

 (*) Vincolante l©installazione della trappola, non il tipo di trappola.  
 
 
10. Metodo da adott are per il monitoraggio delle larve di elateridi 
Larve:  
Interrare, nelle posizioni più a rischio, cioè nelle vicinanza dei fossi, delle testate e di eventuali avvallamenti 
presenti nelle zone interne dell’appezzamento, un numero minimo di 4 vasi trappola per il primo ettaro, alla 
distanza di 2 m l’uno dall’altro, o, a discrezione, in numero maggiore a seconda delle situazioni di rischio. In ogni 
caso ogni appezzamento che si decida di rilevare, deve essere monitorato con almeno 3 vasi-trappola.  In 
alternativa al metodo dei vasetti trappola vengono autorizzati anche i carotaggi del terreno. 
 



Tabella B - Numero minimo di trappole da installare in relazione alle dimensioni degli appezzamenti 
Superficie investita con colture erbacee e/o 

orticole (ha) 
N° minimo di vasi-trappola 

1 
2-5 
6-20 
21-50 

oltre 50 

4 
6 
12 
18 
24 

 



 
11. Vincoli da etichetta 
Si ribadisce ulteriormente che nell©applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate 
le indicazioni riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto da parte del Ministero 
della Salute. In caso di contraddizione deve sempre essere rispettata l©indicazione riportata sulle etichette. Di 
conseguenza, anche se nei disciplinari non sono riportate indicazioni specifiche devono sempre essere rispettate 
tra l©altro le limitazioni sul numero massimo dei trattamenti (es. Imidacloprid, Lufenuron, 
Cyprodinil+Fludioxinil) e non superate le dosi di impiego. 
 
12. Nuovi prodotti 
Qualora durante l©annata agraria fossero registrate nuove sostanze att ive, il Servizio Fitosanitario Regionale potr� 
autorizzarne l©impiego, per l©anno in corso, a condizione che sia stato acquisito il parere di conformit� da parte 
del Comitato Tecnico Scientifico Nazionale e che i nuovi formulati commerciali non siano classificati come "T", 
"T+" o "XN". 


